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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 18 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene la viceministra dello sviluppo eco-
nomico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-

zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-08692 Benamati: Stato di avanzamento del pro-

cedimento di adozione dei decreti attuativi del

cosiddetto « Fondo Serenella ».

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Giorgio ZANIN (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto. Sottolinea il nesso tra
l’istituzione del Fondo e i temi del falli-
mento fraudolento. Chiede se sia possibile
procedere ad un’indagine complessiva da
parte degli organi di controllo della Guar-
dia di finanza per comprendere quali
siano gli strumenti per arginare preventi-
vamente queste forme di fallimento par-
ticolarmente diffuse e dannose a livello
nazionale. Auspica che a seguito di questa
positiva risposta del Governo vi possa
essere una particolare attenzione sul fe-
nomeno evidenziato nell’atto ispettivo da
lui sottoscritto.

5-08693 Galgano: Iniziative per la soluzione della

vertenza Elettrocarbonium.

Adriana GALGANO (SCpI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Adriana GALGANO (SCpI), replicando,
prende atto della risposta ricordando che
quello in discussione è il terzo atto ispet-
tivo a sua firma sulla vertenza Elettrocar-
bonium. Auspica che si possa trovare in
tempo breve un’azienda che abbia inten-
zione di investire, ritenendolo un obiettivo
raggiungibile. Chiede infine attenzione nei
confronti dei lavoratori che sono in attesa
di provvedimenti di mobilità.

5-08694 Ricciatti: Rilancio produttivo delle Officine

Ferroviarie Veronesi.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lara RICCIATTI (SI-SEL), replicando,
prende atto della risposta. Sottolineato che
la realtà industriale del territorio veronese

è stata fortemente colpita dalla crisi eco-
nomica degli ultimi anni, chiede al Go-
verno un impegno operativo e non una
semplice assicurazione sulla disponibilità a
seguire la vicenda.

5-08695 Crippa: Stato di avanzamento del procedi-

mento di adozione del decreto ministeriale del

Fondo per lo sviluppo economico.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo. Aggiunge che i soggetti
potenzialmente interessati ai finanzia-
menti non sono stati adeguatamente in-
formati come è emerso anche in un con-
fronto sul tema, in occasione della mis-
sione effettuata lo scorso 9 maggio da una
delegazione della X Commissione presso
l’Università di Pavia, nell’ambito dell’inda-
gine su Industria 4.0.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita che non ha indicato un termine
certo per l’emanazione del nuovo decreto
del Ministero dello sviluppo economico
che chiarisca le ultime modifiche intro-
dotte dalla legge di Stabilità 2016 in
ordine ai soggetti beneficiari e alla pro-
cedura di erogazione degli incentivi. Sot-
tolinea inoltre che, contrariamente a
quanto affermato dal Governo in questa
sede, ritiene necessario che fra le spese
ammissibili siano incluse anche quelle
per la predisposizione dei progetti. Si
tratta di una mancanza già segnalata
durante la discussione della legge di sta-
bilità. Ricorda che gli operatori del set-
tore, durante l’incontro presso l’Univer-
sità di Pavia, hanno segnalato che un’im-
presa sceglie di non partecipare a un
bando se non sia sicura di recuperare
almeno le spese necessarie alla presen-
tazione della domanda di finanziamento
che generalmente ammontano al 10 per
cento dell’intero importo.

Mercoledì 18 maggio 2016 — 94 — Commissione X



Ribadisce infine l’opportunità di ade-
guate iniziative di informazione da parte
del MiSE sulle agevolazioni previste al fine
di evitare che, anche per il prossimo
bando, le risorse stanziate rimangano per
lo più inutilizzate.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 18 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore,

dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio

civile universale.

C. 2617-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 maggio 2016.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore ha svolto
la relazione e che ha preannunciato una
proposta di parere favorevole. Lo invita
pertanto ad intervenire.

Daniele MONTRONI (PD), relatore,
prima di illustrare la proposta di parere,
intende rispondere ai quesiti posti dal
collega Da Villa nella seduta di ieri. In
particolare, anche sulla base di quanto
precisato nella documentazione predispo-
sta dal Servizio Studi, evidenzia come il
comma 2 dell’articolo 9 si riferisca ad
uno stanziamento destinato alle imprese
e cooperative sociali, pari a 200 milioni

a valere sul Fondo rotativo per il soste-
gno alle imprese e gli investimenti in
ricerca (FRI) che verrà erogato con le
modalità stabilite nel decreto del Mini-
stero delle sviluppo economico del 3
luglio 2015 in base ad una specifica
delibera del CIPE in materia.

Pur concordando che la formulazione
recata dalla norma in questione appare
non chiara nella sua effettiva portata nor-
mativa, ritiene che si tratti di risorse
aggiuntive rispetto a quelle stanziate nel
Fondo istituito presso il Ministero del
lavoro, di cui al comma 1 del medesimo
articolo 9.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame
(vedi allegato 5)

Davide CRIPPA (M5S) ringrazia il re-
latore per i chiarimenti forniti, ma osserva
che data la formulazione non chiara della
norma, sulla quale anche il relatore ha
convenuto, sarebbe stato opportuno inse-
rire un’osservazione specifica nella propo-
sta di parere che la Commissione si ac-
cinge a votare.

Lorenzo BECATTINI (PD) sottolinea
che nella lettura al Senato è stata ulte-
riormente precisata la definizione di Terzo
settore, non solo riguardo alle finalità ma
anche alle attività: alle finalità civiche e
solidaristiche, già previste alla Camera,
sono state aggiunte quelle di utilità sociale
ed è stato precisato che le attività di
interesse generale, proprie del Terzo set-
tore, possono essere realizzate mediante
forme di azione volontaria e gratuita (vo-
lontariato) o di mutualità (associazioni-
smo) o di produzione e scambio di beni o
servizi (cooperative/impresa sociale). Os-
serva positivamente che l’articolo 6 qua-
lifica l’impresa sociale come una organiz-
zazione privata che svolge attività d’im-
presa per le finalità proprie del Terzo
settore e opera nei settori individuati nel-
l’ambito delle attività di interesse generale
comprese nell’elenco unico comune a tutti
gli enti del Terzo settore. Ritiene che con
questo sistema si ampli il campo di ope-
ratività dell’impresa sociale in cui muta
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anche la modalità di remunerazione del
capitale investito. Ringrazia quindi il re-
latore per il parere presentato e dichiara
voto favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 18 maggio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-08692 Benamati: Stato di avanzamento del procedimento di ado-
zione dei decreti attuativi del cosiddetto « Fondo Serenella ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti fanno riferi-
mento al Fondo per il credito alle aziende
vittime di mancati pagamenti (Fondo Se-
renella), istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico con la Legge di sta-
bilità 28 dicembre 2015, n. 208, avente
come finalità il sostegno alle piccole e
medie imprese che entrano in crisi a causa
della mancata corresponsione di denaro
da parte di altre aziende debitrici.

Lo schema di decreto, previsto dal
comma 201 dell’articolo 1 della soprain-
dicata Legge di stabilità 2016, con il quale
sono determinati, nel rispetto delle vigenti
disposizioni in materia di aiuti di Stato, i
limiti, i criteri e le modalità per la con-
cessione dei finanziamenti agevolati nei
confronti di imprese vittime di mancati
pagamenti è stato già predisposto.

Il procedimento di approvazione ha
subito, da ultimo, ovvi rallentamenti in
ragione delle vicende che hanno interes-
sato il vertice politico del Ministero, ma il
testo sarà comunque a breve inviato al
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’acquisizione del previsto concerto.

Data l’importanza del decreto in que-
stione il Ministero dello sviluppo econo-
mico terrà costantemente aggiornato il
Parlamento, nelle prossime settimane,
circa i tempi di adozione, che saranno
comunque rapidi, del provvedimento.

Con riferimento alla richiesta da parte
degli interroganti circa l’attuazione di in-
terventi atti a garantire la tenuta delle
aziende in stato di necessità, il Governo di
impegna, nell’ambito del quadro norma-
tivo vigente, a valutare la possibilità di
interventi in tal senso.
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ALLEGATO 2

5-08693 Galgano: Iniziative per la soluzione della vertenza Elettro-
carbonium.

TESTO DELLA RISPOSTA

A seguito della comunicazione della
multinazionale tedesca SGL Carbon della
cessazione dell’attività dello stabilimento
di Narni, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha aperto, nel corso dell’anno
2014, un tavolo di confronto finalizzato a
ricercare una soluzione diversa dalla mera
liquidazione dello stabilimento.

Tale vicenda ha suscitato una forte
preoccupazione nel territorio per il venir
meno di oltre 110 posti di lavoro che si
sarebbero sommati a quelli delle nume-
rose aziende in difficoltà.

Dopo un difficile confronto, nell’ambito
del quale sono state monitorate alcune
manifestazioni di interesse, si è inteso
individuare una soluzione che prevedeva
la cessione degli immobili e degli impianti
del sito produttivo di Narni ad un im-
prenditore che, pur non operando diret-
tamente nel settore, aveva dato garanzia di
immediata continuità produttiva.

Purtroppo negli ultimi mesi è apparso
evidente che, a causa della mancanza di
adeguate risorse finanziarie, l’Elettrocar-
bonium Srl non era in grado di garantire
la produzione a Narni che necessita di
capitale circolante molto consistente so-
prattutto se paragonato ai volumi produt-
tivi.

Dopo vari confronti presso il Ministero
dello sviluppo economico, sia con le parti
sociali, sia con la società Elettrocarbonium

e con il liquidatore del sito di Narni per
conto di SGL Carbon, è emerso che non è
possibile continuare la produzione a
Narni.

Pertanto, come noto agli interroganti, il
10 marzo scorso il liquidatore del sito di
Narni, ha rotto le trattative fra SGL Car-
bon Spa in liquidazione e Elettrocarbo-
nium S.r.l., comunicando alle Istituzioni
centrali e locali, alle organizzazioni sin-
dacali e ad Elettrocarbonium S.r.l. che
avrebbe proceduto con ogni azione even-
tualmente necessaria a rientrare al più
presto in possesso del sito e dei macchi-
nari.

Come si evince da quanto esposto, il
Governo ha profuso il massimo impegno
ed intende proseguire con la medesima
determinazione nella ricerca di una solu-
zione alla vicenda dello stabilimento di
Narni.

L’Ufficio gestione vertenze del Mini-
stero dello sviluppo economico resta in-
fatti in costante contatto con il liquidatore
del sito di Narni per conto di SGL Carbon,
al fine di verificare, qualora si manifestas-
sero, l’apertura verso eventuali nuovi pro-
getti imprenditoriali che possano consen-
tire la ripresa duratura delle attività nel
sito di Narni, evitando in tal modo il grave
problema sociale che diversamente ne de-
riverebbe.
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ALLEGATO 3

5-08694 Ricciatti: Rilancio produttivo delle Officine Ferroviarie Veronesi.

TESTO DELLA RISPOSTA

La S.p.A. Officine Ferroviarie Veronesi
(in seguito OFV), con sede legale in Ve-
rona, è stata ammessa alla procedura di
amministrazione straordinaria con decreto
del Tribunale di Verona in data 28 marzo
2014. Il programma depositato dal Com-
missario, peraltro ormai prossimo alla
scadenza, prevede il recupero dell’equili-
brio economico della società mediante la
cessione del complesso aziendale in eser-
cizio.

Al fine di raggiungere l’obiettivo pro-
grammato, come noto agli interroganti,
sono stati finora effettuati tre tentativi di
vendita nella forma dell’evidenza pubblica,
nonché, sulla base di espressa previsione
del relativo bando, una fase di ulteriori
trattative con i due soggetti che hanno
presentato offerte di acquisto in esito alla
terza gara, intesa ad ottenere la regola-
rizzazione di aspetti formali e sostanziali
di tali offerte come pure miglioramenti
delle stesse.

Infine, in data 13 maggio 2016 il Com-
missario ha pubblicato un « Avviso volon-
tario per la trasparenza ex ante » con
l’intendimento di sondare il mercato al
fine di conoscere se vi siano altri operatori
economici interessati all’acquisto del com-
plesso aziendale di OFV a condizioni mi-
gliori rispetto a quelle formulate nell’unica
offerta acquisita dalla procedura, preve-
dendo un termine di dieci giorni (in sca-
denza il 23 c.m.) per la presentazione di
eventuali ulteriori proposte irrevocabili di
acquisto.

Con riferimento, invece, a quanto evi-
denziato dagli istanti in merito alle com-

messe Trenitalia ed ai relativi impegni che
detta Società avrebbe assunto nei con-
fronti di OFV prima della sua ammissione
alla procedura di amministrazione straor-
dinaria, faccio presente quanto segue.

Il Commissario straordinario, nell’am-
bito del programma, ha riferito in merito
all’attività posta in essere dalla procedura
per la prosecuzione delle commesse ac-
quisite da OFV in bonis, ritenuto obiettivo
prioritario ai fini del buon esito della
vendita, rilevando al contempo il venir
meno delle commesse affidate a Raggrup-
pamenti Temporanei di Impresa (RTI) in
cui OFV era parte, a seguito di inadem-
pienze contrattuali da ricondursi sostan-
zialmente alle vicende in cui sono incorse
le società facenti capo a tali RTI.

Lo stesso Commissario ha successiva-
mente riferito in merito all’intendimento
di Trenitalia S.p.A. di indire nuove gare
per l’affidamento delle commesse che non
hanno trovato esecuzione nell’ambito dei
predetti RTI.

Per quanto riguarda la sollecitazione
ad intervenire su Trenitalia, per favorire,
attraverso l’affidamento diretto di nuove
commesse, il rilancio di Officine Ferrovia-
rie Veronesi, il Ministero non ritiene di
poter intervenire.

Il Ministero, infatti, non può adottare
iniziative che interferiscano con le politi-
che aziendali e le scelte organizzative delle
imprese siano esse pubbliche o private,
ancor più in pendenza di una procedura
di gara.
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ALLEGATO 4

5-08695 Crippa: Stato di avanzamento del procedimento di adozione
del decreto ministeriale del Fondo per lo sviluppo economico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Così come rilevato anche dagli Onore-
voli interroganti, il decreto ministeriale 17
febbraio 2015, la cui attuazione è stata
assicurata dal Decreto Direttoriale dell’11
maggio 2015, ha registrato un numero di
domande non particolarmente significativo
– nonostante l’interesse manifestato dai
potenziali destinatari dell’intervento.

In particolare, sono state presentate 6
domande, di cui 5 ammesse alle agevola-
zioni, per un valore complessivo di risorse
impegnate pari a 2,4 milioni di euro.

Si evidenzia che la qualità progettuale
dei programmi allegati alle suddette
istanze è risultata, peraltro, non partico-
larmente elevata, soprattutto in relazione
all’effettiva capacità dei piani di attività
proposti al fine di concorrere in maniera
significativa alla diffusione delle tecnologie
di fabbricazione digitale.

Per quanto concerne lo schema del
nuovo decreto di attuazione, predisposto
sulla base di quanto previsto dalla Legge

di stabilità 2016, lo stesso prevede espres-
samente la possibilità che, tra le spese
ammissibili alle agevolazioni, siano ricom-
presi anche i costi del personale dipen-
dente del soggetto beneficiario. Tali costi
dovranno essere sostenuti dalla data di
presentazione della domanda, per le atti-
vità di « progettazione esecutiva » del pro-
gramma proposto dalla costituita rete di
imprese.

Resta inteso che, come del resto accade
per tutti i regimi di aiuto, non sarà
possibile riconoscere i costi sostenuti an-
tecedentemente alla presentazione della
domanda.

Per quanto attiene invece, lo stato di
avanzamento del procedimento di emana-
zione del nuovo decreto, resosi necessario
anche per effetto dei correttivi normativi
introdotti dalla legge di stabilità 2016, lo
stesso schema è stato già predisposto e
sarà pertanto adottato nelle prossime set-
timane.
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ALLEGATO 5

Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa
sociale e per la disciplina del servizio civile universale. C. 2617-B,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante « Delega al Governo per la riforma
del Terzo settore, dell’impresa sociale e
per la disciplina del Servizio civile uni-
versale (C. 2617-B ed abb.), approvato in
prima lettura dalla Camera dei deputati il
9 aprile 2015, come modificato dal Senato;

evidenziato che nel corso dell’esame
al Senato, è stato inserito un nuovo arti-
colo (articolo 10) che istituisce la « Fon-
dazione Italia Sociale », una fondazione di
diritto privato con finalità pubbliche che,
mediante l’apporto di risorse finanziarie e
competenze gestionali, avrà il compito di
sostenere, attrarre e organizzare le inizia-
tive filantropiche e gli strumenti innovativi
di finanza sociale;

sottolineato che è stata ulteriormente
precisata la definizione di Terzo settore,
non solo riguardo alle finalità ma anche
alle attività. Alle finalità civiche e solida-
ristiche, già previste alla Camera, sono
state aggiunte quelle di utilità sociale ed è
stato precisato che le attività di interesse
generale, proprie del Terzo settore, pos-
sono essere realizzate mediante forme di
azione volontaria e gratuita (volontariato)
o di mutualità (associazionismo) o di pro-
duzione e scambio di beni o servizi (coo-
perative/impresa sociale);

rilevato che è stata contemplata la
razionalizzazione dei settori delle attività
di interesse generale attraverso la compi-
lazione di un elenco unico, con l’obbiettivo
di unificare la normativa attualmente pre-
vista ai fini fiscali e civilistici, senza però

escludere che settori di attività possano
caratterizzarsi come connotanti del lavoro
di specifici enti del Terzo settore;

richiamato che le attività di interesse
generale devono essere individuate se-
condo criteri che tengano conto delle fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale, nonché dei settori di attività pre-
visti dal decreto legislativo n. 460/1997 e
dal decreto legislativo n. 155/2006, e che
l’aggiornamento periodico deve essere ef-
fettuato con DPCM da adottare su propo-
sta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, acquisito il parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti (articolo 4,
comma 1, lettera b));

richiamata la scelta di individuare
criteri che consentano di distinguere, nella
tenuta della contabilità e dei rendiconti, la
diversa natura delle poste contabili in
relazione al perseguimento dell’oggetto so-
ciale e di definire criteri e vincoli in base
ai quali l’attività d’impresa svolta dall’ente
in forma non prevalente e non stabile
risulti finalizzata alla realizzazione degli
scopi istituzionali (articolo 4, comma 1,
lettera f));

richiamata la previsione di garantire,
negli appalti pubblici, condizioni economi-
che non inferiori a quelle previste dai
contratti collettivi nazionali di lavoro
adottati dalle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative (articolo 4,
comma 1, lettera h));

sottolineata la scelta di individuare
criteri e modalità per l’affidamento agli
enti dei servizi d’interesse generale, im-
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prontati al rispetto di standard di qualità
e impatto sociale del servizio, obiettività,
trasparenza e semplificazione e nel ri-
spetto della disciplina europea e nazionale
in materia di affidamento dei servizi di
interesse generale, nonché criteri e moda-
lità per la verifica dei risultati in termini
di qualità e di efficacia delle prestazioni
(articolo 4, comma 1, lettera o));

richiamato l’articolo 6 che qualifica
l’impresa sociale come una organizzazione
privata che svolge attività d’impresa per le
finalità proprie del Terzo settore e opera
nei settori individuati nell’ambito delle
attività di interesse generale comprese nel-
l’elenco unico comune a tutti gli enti del
Terzo settore di cui all’articolo 4, comma
1, lettera b);

evidenziato che ai fini della qualifi-
cazione di « impresa sociale » le forme di
remunerazione del capitale sociale devo
assicurare la prevalente destinazione degli
utili al conseguimento dell’oggetto sociale e
devono rispettare comunque i limiti mas-
simi previsti per le cooperative a mutualità
prevalente;

evidenziato l’obbligo per l’organizza-
zione che esercita l’impresa sociale di
redigere il bilancio ai sensi degli articoli
2423 e seguenti del codice civile, in quanto
compatibili e che devono essere adottate
modalità di gestione responsabili e traspa-
renti e deve favorire il più ampio coin-
volgimento dei dipendenti, degli utenti e di
tutti i soggetti interessati alle sue attività;

evidenziata altresì la scelta di ope-
rare una razionalizzazione dei regimi fi-
scali e contabili semplificati in favore degli
enti del Terzo settore di cui all’articolo 1,
in relazione a parametri oggettivi da in-
dividuare con i decreti legislativi di cui al
medesimo articolo 1 (articolo 9, comma 1,
lettera e));

richiamato infine il parere espresso
da questa Commissione nella seduta del 26
marzo 2015,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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